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RESOCONTO DATTILOGRAFICO CONSIGLIO COMUNALE

Comune di Castel di Lama
Provincia di Ascoli Piceno

Consiglio Comunale del 29 gennaio 2020

PUNTO N. 6 ODG: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A SOSTEGNO AL
PROCURATORE NICOLA GRATTERI PER LA SUA ATTIVITÀ DI CONTRASTO ALLA
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E RICHIESTA SOSTEGNO DELLE ISTITUZIONI
PUBBLICHE, DEL CIVISMO E DEL MONDO DELL'INFORMAZIONE

Sindaco Bochicchio Mauro
La parola al capogruppo Luca Cristofori.

Consigliere comunale Cristofori Luca
Buonasera, Allora, ci siamo sentiti in dovere di fare questo atto per appunto dimostrare vicinanza a
un uomo delle istituzioni che è stato un po' messo in ombra nella sua attività. Ricordiamo a tutti
quello che è successo il 22 dicembre: l'azione di Gratteri ha portato all'arresto di più di 300 persone,
una operazione che non c'era più dai tempi del maxiprocesso. La cosa non è uscita quasi per niente
sulle testate giornalistiche e questo ha destato anche un po' la protesta persino del “Movimento delle
agende rosse”, quindi Borsellino e… Quindi noi ci siamo sentiti, appunto, di dimostrare vicinanza a
un uomo delle istituzioni, sperando che questo sia anche raccolto da altri, perché il silenzio è spesso
peggio del crimine stesso. Quindi, anche in questi giorni dove ricordiamo nella “Giornata della
Memoria” tutto quello che è successo di sbagliato, la parola d'ordine è sempre quella: ricordare,
parlare, non stare zitti. E quindi ci sentiamo di non stare zitti e abbiamo voluto fare questo atto che
ci sembrava dovuto.

Applauso

Sindaco Bochicchio Mauro
Ci sono interventi? Pio? Decidetevi. Vincenzo? Vincenzo Camela, ok.

Consigliere comunale Camela Vincenzo
Condivido, questa volta sì. Perché l’indifferenza a volte uccide più di tante armi e Gratteri si è
impegnato per davvero, è sotto scorta, penso che lo sappiate, viaggia con una macchina blindata,
con tante restrizioni, anche personali, purtroppo, per il lavoro che ha fatto, soprattutto per
combattere quella che chiamano Ndrangheta, che è una delle mafie più potenti del mondo. Quindi,
io penso che la solidarietà, ma anche soprattutto il messaggio da questo Consiglio comunale verso
l'operato di un uomo dello Stato che lavora per sconfiggere quello che, purtroppo, è un male, non
sono quello purtroppo, è un male che attanaglia, diciamo, soprattutto le zone del sud della nostra
amata Italia.  Qualcuno l'ha chiamato “integralista della moralità”: io non condivido assolutamente
questa locuzione con cui lo hanno definito, perché penso che la moralità, e se mi permettete un
rigurgito partitico, io penso che già tanto tempo fa Enrico Berlinguer il tirò fuori la questione
morale su cui noi tutti dovremmo riflettere ogni tanto, perché quando gli interessi economici
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superano gli interessi della comunità, c'è da preoccuparsi. Quindi, io penso che i servitori dello
Stato, che si impegnano rischiando, purtroppo, come è accaduto a Falcone e a Borsellino, per
combattere quello che è un cancro della nostra comunità italiana, penso che gli vada data la
solidarietà, ma soprattutto non gli vada dimostrata l’indifferenza, che è la cosa che più può far male.
Quando un uomo delle istituzioni si impegna, ci mette il lavoro ma soprattutto ci rischia le cose più
affettive, la famiglia, la sua stessa vita, il bene dei suoi figli.  Un messaggio forte per dare l’esempio
a tutti quelli che si impegnano per fare per davvero un servizio allo Stato, io dico che non può
essere che accettato con grande gratitudine. Per quello penso che, per quanto mi riguarda, ma penso
di condividere anche il pensiero di Cinzia, noi siamo assolutamente d’accordo su questa delibera
del Consiglio comunale.

Sindaco Bochicchio Mauro
Grazie, la parola a Pio Silvestri.

Consigliere comunale Silvestri Pio
Allora, mi devo ripetere? No, perché lo hai annunciato tu che parlo io. Io, Gratteri e Davigo li seguo
su Facebook da tanto tempo, come pure seguo, e lo dico pubblicamente, non ho paura di niente, di
essere giudicato o meno, Travaglio, che purtroppo è uno dei direttori di giornale più seri che ho
conosciuto fino a oggi. Perché la stampa non ne ha parlato? Perché i poteri forti, la mafia è
incagliata nella politica. E che vuole perdere le commesse, i giornalisti, dei poteri forti? Meglio
tacere. Io, che sono per una giustizia, sempre, comunque, non mi voglio ripetere, che tu lo sai che
ho preferito il bene pubblico anziché €60000, e tu lo sai più di tutti, in questo Comune. Pertanto, a
Gratteri, io gli farei un monumento, toglierei questo Prometeo qua e ci metterei una statua
marmorea, no? Togliendo quello che si capisce in pochi, quasi nessuno, se non gli dici quello che è,
ci metterei Gratteri. Se ci vuol venire lui, se ci vuol venire lui qualche ora al giorno, gli facciamo
una bella cabina, con aria condizionata d’estate e d’inverno con il riscaldamento, ci metterei
direttamente lui, addirittura. Ti puoi figurare se io non sono d’accordo affinché un sostegno a
quest’uomo venga dato. Purtroppo, potrebbe   non entrarci niente, ma questa, e a me dispiace, mi
piange il cuore dire che questa è l'Italia, l'Italia formata da tanti delinquenti, da tanti intascatori di
soldi, da tanti imbroglioni, da tanti protettori di chi vuole sovvertire l’ordine dello Stato e di chi
specula sulla povera gente. Questa è l’Italia, di cui io sono stato sempre orgoglioso di essere uno
dell’Italia. Non è che mi sorgono dei dubbi, però purtroppo l’Italia di fine 800, l’Italia dei primi del
900, con Zanardelli, con Giolitti, dove i politici avevano il senso e il dovere dello Stato, no?
Purtroppo, non ci sono più. Questa repubblica non è nemmeno delle banane, questa è una
repubblica peggio di quella delle banane, ha fatto sì che la politica è diventata interesse, ladrocinio,
intascamento di soldi. Eppure, “politicare”, sul vocabolario c'è scritto “costruire, vuol dire, mentre
invece la politica in Italia è “sfasciare”. Chi può, più mangia. Lo abbiamo visto, se non abbiamo
esperienza noi, perché noi stiamo di qua e quelli stanno di là. Basta calare un gradino che uno va di
là o loro che lo salgono vengono di qua. Però quante cose sappiamo e vediamo noi di qua? E quelli
che ci stanno tanto più vicini, a noi, sono quelli che stasera sono tanto vicino a noi. Quante cose non
sanno, loro? Quante cose non hanno visto? Quante cose si sono prodigati a dire? “Ma non è vero,
no. È così, è colà”. Eppure, stanno vicino, però purtroppo non li vedi, perché stanno di là. Quello
che succede di qua, è un’altra aria, non è quella che respirate voi. Applicate l’intelligenza per capire
che aria tira di qua e di là. Siate furbi, non vi abbandonate alle chiacchere e agli interessi di
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qualcuno, sperando che vi cada qualche briciola, altrimenti sarete sempre solo pesci pilota:
camminano sotto la pancia dello squalo perché quando quello divora la preda, i piccoli pezzetti se li
mangia lui, però chi mangia tutto è lo squalo. E lo squalo, in questo campo, è quello che danneggia
tutta la popolazione, per qualche briciolina che mangia il pesce pilota che sta sotto la pancia.
Pertanto, io sono pro-Gratteri, ma altro che pro-Gratteri. Se potete, segnate due voti che io ho dato.
Questo Consiglio che è maggiorato di uno, poi se altri vorranno dare più di un voto, aumentateli
sulla somma totale. Io con questo ho finito, ma riprenderò la parola per parlare di Perlasca, di
Bartali, subito dopo questo. Vi saluto.

Sindaco Bochicchio Mauro
Ringraziamo il consigliere Pio Silvestri. Ci sono altri interventi? Possiamo passare alla votazione.
Logicamente questa delibera, lo dico a voi che siete di là, che questa delibera verrà inviata
direttamente al procuratore Nicola Gratteri al Presidente della Repubblica, al Ministero dell’Interno
e, va bene, logicamente ne daremo ampia diffusione sulla stampa e la cittadinanza, ma abbiamo qua
la giornalista, per cui sicuramente non mancherà di farlo sapere a tutta la città. Quindi votiamo
questo punto. Chia alza la mano è d'accordo: all'unanimità. Bene, vi ringrazio. Due voti Pio.
Passiamo al prossimo punto, anzi, ai prossimi due punti all’ordine del giorno che sono, almeno io
propongo di unirli e di votarli assieme, di discuterli assieme, se siamo tutti d'accordo.


